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Il 19 Luglio 2008 ricorre il sedicesimo anniversario della strage di Via D’Amelio , dove furono spezzate le vite di 

autentici servitori dello stato, dalla vile mano mafiosa. Eroi silenziosi quali Ass. Capo della Polizia di Stato Agostino 

CATALANO, gli Agenti Scelti Claudio TRAINA e Eddie Walter COSINA e gli Agenti Vincenzo LI MULI e Emanuela LOI, che 

hanno perso la vita consapevoli di difendere l’incolumità del Dr. Paolo BORSELLINO simbolo dell’antimafia unitamente 

al Dr. Giovanni FALCONE. Tutta la Segreteria Provinciale U.I.L.P.S. , con in testa i colleghi  del reparto scorte e tutela di 

Palermo, deporranno una corona di fiori all’interno del Reparto Scorte, sotto la lapide dei caduti della strage di Via 

D’Amelio e di Capaci. Preferiamo ricordare i colleghi in modo semplice poiché loro stessi erano così, pieni di grande 

forza e consapevoli di proteggere la vita a coloro i quali sono impegnati in prima linea, al fine di farli sentire sereni e 

protetti da noi forze dell’ordine che  lavoriamo sempre con la grande professionalità districandosi tra mille difficoltà e 

continui tagli alle risorse destinate a fronteggiare le emergenze di sicurezza. Le donne e gli uomini del Reparto Scorte 

di Palermo hanno sempre saputo gestire con grande professionalità il quanto mai duro e gravoso compito di scorta 

e/o tutela a favore di tutte quelle “Personalità” che sono impegnate, in trincea, nella lotta del fenomeno mafioso e 

dell’antiracket. Solo mediante il controllo del territorio da parte delle forze dell’ordine e del loro grande sacrificio si 

può attuare una politica di sviluppo mediante la quale si sottrae manovalanza alla criminalità e clientelismo politico, 

rinvestendo queste risorse umane in attività legali che producono a loro volta un nuovo sviluppo economico .                               

Oggi il reparto scorte necessità di un rinnovarsi soprattutto negli strumenti da opporre alla lotta alla criminalità, in 

primis nei mezzi assegnati a questo reparto ed attualmente in uso, che risultano ormai  obsoleti basti pensare che il 

parco auto è in una situazione di precarietà cronicizzata, tanto che si verifica con più frequenza il rischio di un sinistro 

stradale o addirittura di rimanere in panne con l’auto di servizio piuttosto che il rischio di un attentato. Malgrado le 

difficoltà i colleghi del Reparto Scorte e di tanti colleghi impegnati in altri settori e specialità della Polizia di Stato, 

espletano il loro lavoro con grande professionalità, nonostante le carenze organiche, di mezzi e di risorse; poiché sono 

spinti da grandi valori. Valori che si spingono sino al sacrificio della propria vita per difendere l’incolumità di altri e 

mantenere sempre alto il nome dello Stato. Solo cosi si può rendere onore ai colleghi periti nelle stragi di capaci e di 

via d’Amelio. Proponiamo all’attuale compagine Governativa, che in campagna elettorale ha tanto inneggiato alla 

Politica della Sicurezza, di non fermarsi solo alla quanto mai giusta ed importante commemorazione delle vittime del 

dovere che di anno  in anno si ripete, ma piuttosto di dare concretamente un segnale ai colleghi e alle loro famiglie, 

per evitare nuove stragi bisogna intervenire  investendo sulle risorse, sulla sicurezza di chi opera sul territorio. E’ 

giusto  dare visibilità ai compianti colleghi delle stragi del 23 maggio e del 19 luglio, ma al contempo bisogna ricordarsi 

di chi è quotidianamente impegnato in prima linea, la Polizia di Stato di Palermo ed in particolare i colleghi del Reparto 

Scorte di Palermo in questi anni si sentono abbandonati; e le commemorazioni delle stragi non restituiscono serenità 

e sicurezza. Solo il coraggio della paura ci fa andare avanti per essere degni di un antimafia convinta, vera e concreta. 


